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Imprese sotto i 50 dipendenti e i 10 milioni di euro di
fatturato, secondo i principi di calcolo del diritto
comunitario, costituite e iscritte al Registro Imprese da
meno di 5 anni, a maggioranza di soci e quote di
partecipazione di giovani sotto i 35 anni o donne

Dal 19 maggio 2021 le Piccole imprese a maggioranza di soci e quote di
partecipazione di giovani sotto i 35 anni o donne, costituite e iscritte da meno di
5 anni al Registro Imprese [1] possono inviare on-line [2] domanda di
agevolazione e relativi allegati, tra cui il piano di impresa, a valere sulla rinnovata
disciplina in favore della nuova imprenditorialità giovanile e femminile [3].

Le spese ammissibili per le imprese sotto i tre anni sono quelle non superiori a
1,5 milioni di euro effettuate dalla domanda fino ai 24-30 mesi successivi la
concessione del finanziamento e relative a:
-Ristrutturazione fabbricati (max 30% investimento) [4]
-Acquisto di macchinari, impianti, attrezzature, hardware, software, mezzi di
trasporto nuovi [5]
-Licenze, brevetti, [6]
-Consulenze specialistiche (max 5% investimento),
-Scorte, servizi, locazioni (max 20% delle altre spese)

Le spese ammissibili per le imprese sopra i tre anni sono quelle non superiori a
3 milioni di euro effettuate dalla domanda fino ai 24-36 mesi successivi la
concessione del finanziamento e relative a:
-Ristrutturazione fabbricati (max 30% investimento) [7]
-Acquisto di macchinari, impianti, attrezzature, hardware, software, mezzi di
trasporto nuovi  [5]
-Licenze, brevetti, [6] e marchi,
-Consulenze specialistiche (max 5% investimento),

L’agevolazione consiste in un finanziamento a tasso zero almeno del 50% e un
contributo a fondo perduto [8] al massimo del 20% [9] fino a copertura
complessiva al massimo del 90% delle spese ammissibili, di durata decennale a
partire dall'erogazione dell'ultima quota a saldo del finanziamento [10].

https://www.confindustriaemilia.it/flex/FixedPages/Common/GuidaServizi.php/L/IT/idma/6
https://www.confindustriaemilia.it/flex/FixedPages/Common/GuidaServizi.php/L/IT/idma/6
mailto:g.poggioli@confindustriaemilia.it


2 / 2

L'agevolazione è cumulabile nei limiti dell'art.22 del Reg. UE 651/2014 detto in
esenzione [11].

La procedura prevede un’istruttoria a due fasi, la prima basata su una
valutazione degli aspettti organizzativi, produttivi, di mercato e di competenze
disponibili, la seconda sulla capacità di restituzione del finanziamento e sulla
qualità  economico-finanziaria del piano di impresa. Ad essa segue la stipula del
contratto di finanziamento e la concessione dell'eventuale contributo a fondo
perduto per un complesso di circa sei mesi di tempo dalla presentazione della
domanda di agevolazione.

L’erogazione avviene attraverso non più di cinque stadi pari almeno al 10%
ognuno di avanzamento lavori. Il primo SAL può riguardare fatture non ancora
pagate. Può essere richiesta anticipazione fino al 40% dell'agevolazione
svincolata dal primo SAL previa presentazione di fideiussione. Può essere anche
affidata la gestione dei pagamenti a una banca cui vengono presentate le fatture
utilizzando uno specifico contratto di c/corrente bancario [12].

NOTE

[1] In realtà possono partecipare anche persone fisiche che costituiscano
l'impresa entro la data di concessione dell'agevolazione e imprese estere che
dimostrino la disponibilità di una sede operativa sul territorio italiano entro la
data di inizio dell'erogazione

[2]
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-
a-tasso-zero/presenta-la-domanda

[3] DM MISE 4.12.2020 e Circolare MISE n.117378 dell'8.4.2021

[4] Esclusa l'acquisizione di immobili

[5] Mezzi di trasporto strettamente necessari al ciclo di produzione o
all'erogazione di servizi

[6] Congruità del prezzo di acquisizione supportata da perizia giurata

[7] Esclusa l'acquisizione di immobili, tranne che per il settore Turismo (max 40%
dell'investimento)

[8] Di carattere residuale, ovvero concesso fino a esaurimento risorse disponibili
allo scopo, mentre il finanziamento agevolato non è rinunciabile a favore del
contributo a fondo perduto

[9] 15% per le imprese sopra i tre anni

[10] Sotto i 250 mila euro non è richiesta garanzia. Sopra vi è un privilegio
speciale e, nel caso di immobili, la richiesta di iscrizione di ipoteca

[11] In termini di Equivalente Sovvenzione Lordo significa non superare i 400
mila euro per impresa situata in area non depressa, i 600 mila euro in area
depressa al Nord e gli 800 mila euro in area depressa al Sud

[12] Convenzione ABI-MISE-INVITALIA 28.4.2015
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